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"CAMBRA, DEI DEPUTATI 
:L'ov. ‘dep. Bertani volle ni prendere il 


fiato per fare ifuest' oggi un lurigo vin 
e Ha fi Loro slroppo lungo....Non vogliamo 
già he-l'orazione bertaniana presa dal 
suo naso di‘ vista sia cattiva: mo, diremo 
anzi’ chie è Ta ‘migliore delle sué da'voî in- 
tesa fin qui; ma insomma l'oratore non si 
rammentò .che siamo già al settimo giorno 
di discussione e’ che di lunghi discorsi se 
ne sentirono forse” sano: 

Nella ‘sua patte' principale l'on. Bertani 
ha voluto combattere la lode, eh' ei dice, 
accordarsi soverchia ‘all'opera del'«conte di 
Cavour mettendo a riscontro’ di ‘essa quella 


di altri ‘© specialmente quella delle .com- 
briccole e conventicole delle quali l'oratore 


può dire magna fui-La spedizione delle 
Marclie RP fra toe la pensò 
è la’ fentò l'on..Berlani prima, «di Cavour. 

Siamo sempre al. caso di quel generale 
austriaco che aveva assistito ome” cadetto ‘|: 
alla Battaglia "di Nustéîtiz è "che sentendo | 
‘notato nella storia come, alla, svigilia di quella 
gran giornata; Napoleone si fosse addor- 
mentéto col piano di cer sulle ginoc- 
chiù, diceva:adésso ehe ii rampienito, quella 
notte «ho- dormito: anch’ jo. 

Sta bene che.«il'’signor «Bertani pensasse 
all’invasfohe delle Marche e dell'Umbria; 
un, qualche, migliaio , d'altri .indigidui l'avrà 
pensato «come «lui. Sta: beno. altresì che  co- 
me capo della Cassa dei soccorsi di Gari- 
baldi abbia organizzato un qualche pugno 
d'uommi per: effettuarla. Se andava male si 
sa cosa succede : qualcuuò re resta morto, qual 
che ‘altiò’ prigioniero; ‘i più Sanno rovare 
nuovamente .il confine e tutto è finito. 

Ma pel:conte Cavour ‘la cosa era tanto | 
facilo? Chi' ‘loyéva “mellere ib salvo gli 
interessi dello stato. è, della dinastia? Chi 
dovea pensare a racconeiare quella spedi- 
zione ‘coi trattati’ e "colle relazioni ‘interna- 
zionali?» .,.,..s 

L'on. Bertani che, quando invoca. la .li- 
bertà dell’ azione ‘per fondare i comitati ri- 
voluzionari, ‘sd' distinguere benissimo l'o- 
pera della rivoluzione da quella d'un go- 
verno regolare, quando poî si tratta di giu- | 
dicare il merito ell'opera, perde di. vista 
questa grande distiuzione. Pare quasi. che 
ad'esso'ripugni*di essere stato strumento 
in iano, di ‘quell'abile uomo di stato che 
lo lasciò agiro e lo-fermò, a seconda del- 
l'interesse supremo di ‘cui quegli solo era 
giudice; ma pure se Is abbia în, pace, per- 
chè tanto lui;..-quanto.. ogni altro attore .in ! 
questo gran diamma, credendo di fare la 
propria, non. fecero, mai che la volontà di 
chi allora governava la politica..Vi furono 
gli attori» principali, come nelle battaglie vi 
sono generali , dlonnelli 6 soldati , ma Ja 
gloria ‘del vincere è | sempre al gonetale in 
capo cui principalmente appartiene. 

La sentivano” tanto questa loro, dipendenza 
che cospiravano’ a. Genova, 0 per prima cosa 
venivano a confidare i-loro segreti al conte 


‘Cavour in Torino, tir quale, faceva loro con- 
segnar le armi, ma soggiungeva scherzando: | 


IT “ oredo che vi prenderanno. 

Alta parte | der discorso ‘che più partico- 
Jartientò ‘riguardava’ l'oggetto delle” intor- 
pellanze, vale.a dire. allo scioglimonto delle 
associazioni politichè , rispose brevemente 
ima vittoriosamente il mipistro dell'interno; 
e so la discussione non poiò giungero alla 
sua conchiusione, vi gi avvicinò di molto, 


perchè, alcuni, banno & 


oli, hanno..di 


-esho; 
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comprese le 


tali spiegazioni, ‘ dalle quali può lusîngarsi 
che se:non altro. questa lunga discussione 
avrì contribuito al riavvicinamento degli 
auimi che finqui da inesplicabili ragioni 
erano stati divisi. Non tntti sono compresi 
dall’ ira che ieri fece in Parlamento scin- 


tillare*la sua face: 
inter eee it 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Napoli. 47 giugno. 

Da oltre un mese, ferve viva.lutta a parole ed a 
scritti tra il cav. Barone, attualmente colonnello 
della quinta legione della nostra guardia nazionale, 
ed il sig. Giura, ex-capitano nella stessa, per di- 
missione .data dopo Ja nomina del:Barone. Il mo- 
tivo di quest'alterco che ha occupato è che occupa 
tuttora la città intiera, pare che abbia origine da 
un'antica ruggine esistente fra i medesimi, Ja quale 
si, sarebbe fatta, più. viva ancora dopochè il primo 
nell'ultima elezione al grado di colonnello. avrebbe 
ottenuto . nella ...rosa. un maggior numero di voti. 
Checchè ne sia,.il sig. Giura in diversi scritti cre- 
dette opportuno di protestare coniro la scelta della 
legione, accusando il.Barone di fatti gravissimi, che 
se fossero. veri, intaccherebbero seriamente il di 
lui onore. La cosa andò tant'oltre. che mi si dice 
essere stati obbligati i colonnelli. delle; altre: le- 
‘gioni di consigliare il cav. Barone a chiedere sod- 

disfazione dell oltraggio ricevuto nel, modo in uso 
per simili offese. Sembra che .il consiglio sia stato 
accolto, giacchè ieri a sera correva voce che vi 
fusse appuntamento per questa mattina. onde dare 
alla questione, in verità, già, troppo prolungata, una 
soluzione d'onore. 

Se non sono male informato, tanto .il. prefetto, 
quanto il gen. Tupputi avrebbero dovnto immi- 
schiarsi in questa facenda per cercare. d'impedire 
un'effusione di sangue, ma non so se avranno po- 
tuto ottenere il loro intento, giacchè gli animi sono 
molto esacerbati ed. un colonnello non può, .a. mio 
credere, stare più a lungo a capo .di un corpo»ri- 
spettabile e che si rispetta senza essersi. in qualche 
maniera lavato dall'accusa gravissima che gli venne 
lanciata. sul viso in modo così brutale, L' opinione 
pubblica desidera che tale diverbio abbia, al più 
«presto possibile, una. soluzione qualunque. 

Nella, mia corrispondenza del 4 p. p. maggio vi 
japarlai della caccia data ad una comitiva di:23 bri- 
i _ganti presso Borgia, nella Calabria Ulteriore 2.a, 
dal Juogotenente di quella guardia nazionale sig. 
Emanuele Mazza ne'la quale i medesiti ebbero un 
morto è quattro feriti; «ora. mi si scrive da quella 
città che quegli assassini inasprili di essere stati 
così malamente ricevuti e perseguitati, stanno sfo- 
gando, la: loro rabbia verso lo mandrie. di quel 
ppprado giovane. A quest'ora oltre ad 80 tra pecore 
e capre furongli uccise per vendetta. 

Inoltre ferirono a morte. con arma: da fuoto e 
puguale nn. povero negoziante che era. andato a 
comprare da lui una partita di agnelli, senza che 
esso avesse loro dato alcun motivo. Nè ciò è tatto, 
giacchè alire. minaccie sono state fatte alla fami- 
glia che possiede oltre 80m. lire di rendita. Intanto 
lulte queste cose si compiono a sole cinque miglia 
da Catanzaro ed in un luogo piano e tutto coltivato ! 
Le autorità fanno. del loro meglio per porre un 
freno alle imprese di costoro, ma il falto dimostra 
che non riescono pur troppo nel lorò intento. l'bri- 

ganti non ascendono a 30 ed i capi si conoscono 
da lutto il paese. Anzi spingono la loro; audacia 
fino a sottoscriversi nei biglietti di ricatto; prendono 
poi il titolo di capitani e di genera'i. di France- 
| 560 II. Per questo stato di cose le industrie di 
animali deperiscono ogni giorno, i proprietari si 
scoraggiano ed il popolo prende paura. e nei suoi 
lamenti diventa alle volte perfino ingiusto acensando 
di questi mali chi non ne ha colpa o fa di tutto 
per porvi un terinine! Si spera molto nella nuova 
convenzione colla Francia. Dio voglia che la nostra 
alleata abbia finalmente compreso tutto il male che 
ci fa colla protezione che esercita a Roma! 

Nella provincia di Napoli il brigantaggio è quasi 
scomparso, mercè l'energia delle autorità e la: so- 
lerzia degli agenti della forza, pubblica. 

La montagna del Vesuvio ed i suoi dintorni, luo- 
gbi un dì testimoni delle ero:che. imprese del cav. 
Pilone, ora sono liberi e sicuri da qualsiasi banda. 
Gli avanzi delle antiche comitive si sono ora ripa- 
rati sulla montagna di Pimonte e nei luogbi situati 
presso Sorrente, ove il terreno grandemente acci- 
dentato sì presta molto alla guerra di Jadroneccio 
da essi coltivata. Tratto tratto pagano però cara- 
mente il fio della loro audacia, talchè-il loro nu- 
mero, anzichè aumentare, tende continuamenta a 
diminuire. 

L'altra nolte il delegato di questura, sig. Ristori, 
avuto l'avviso che la banda del celebre. Vuolo do- 
Yeva tentare qualche impresa nei dintorni di Sor- 
rento, tolte .seco alcune guardie di pubblica sicu- 
rezza, andò ad imboscarsi verso la montagna di 
Pimonte, in ua luogo per cui, stando all’informa- 
tiva, doveva la comitiva passare. necessariamente. 
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giungere due individui armati ‘di facilé, i quali 
cautamente ‘procedevano per quel sentiero. Il dele- 
i lasciò avvicinare senza fiatarè, ‘è quando 


a-tiro ed‘in punto da poter essere agevol- 
avviluppati dalle sue guardie diédé il ehi ra 
questo ‘segnale i banditi fecero fuoco, ma, 
iti ‘da tutte le parti, ebbero la peggio. Uno 
tra uccisè ul terreno, e l'altro, sebbene gra- 

ente ferito, potè salvarsi gouandosi fra i bur- 
+ Tspezionato il cadavere, venne 


‘riconosciuto per il Violo stesso, che da trito tempo | 


erà il terrore di quelle campagne. Questo fatto 
produsse gran rumore a Sorrento; e futto ridonda ' 
a lode del delegato Ristori e delle sue guardie. 

1 soldati testè licenziati non partiranno da Napoli 
che ai 20 del corrente. Attualmente ‘trovansi ac- 
quartierati ai Granili m numero di circa 1700, Si 
aspettano ‘ancora- quelli dei quarti battaglioni del 
3° e del 4° granatieri, i-quali, essendo “distaccati 
fuori Napoli, non hanno potuto veder ancora com- 
piute le operazioni relative al ‘loro congedo, Ve Jo 
ripeto, il vuoto che lasciano questi bravi militàri 
nelle .fi‘e dei reggimenti è assai sensibile, è gli ut- 
ficiali ne sono molto dispiacenti. Con tutto ciò era 
giustizia e convenienza di mandarli a casa, e so- 
pratutto la categoria del 97, la quale a mesi com- 
pie Ja sua ferma, per cui avrebbe diritto al con- 
gedo assoluto. - Essa ha servito per (cinque anni di 
seguito, vale a. dire ha pagato.il suo debito alla 
patria con una scrupolosità edificante, 

P. S. Vengo a sapere che per ordine del gene- 
rale della guardia nazionale, i 'signori Barone e 
Giura furono mella notte arrestati dal' capitano di 
stato maggiore, cav. Correa, e trovansi ‘ora’ agli 
arresti di rigore presso il comando superiore della 
milizia. 

LA BANCA NAZIONALE 


La relazione che l’onor. direttore generale 
della Banca nazionale fece delle operazioni di 
questa durante l’anno 1862 merita la nostra 
attenzione, siccome preludio dell'incremento 
che questo grande sistituto di credito deve 
avere, quando la sua ‘aziene si estenda in tutta 
l’italia ed il commercio prenda lo sviluppo di 
cuì è suscettibile. 

La Banca dra ora: 28 stabilimenti, è di più 
ne avrebbe se le condizioni locali e la man- 
canza di facili, comunicazioni non l'avessero 
indotta a differire la fondazione delle succur- 
sali d’Aquila, Catanzaro, Bari, Chieti e Foggia. 

Nell’anno scorso la Banca ha conseguito un 
aumento di grande importanza in pressochè 
ogni ramo di suo servizio. 

Il movimento delle Casse che nel 4861 era 
Stato di 2,599 milioni, ascese a .3,333 milioni 
e mezzo, dando un aumento di 736 milioni; 

Le esazioni. fatte in. conto corrente ‘fùtono 
di. 701. milione e. mezzo, ed i pagamenti di 
696 milivni e mezzo, cosicchè si ebbe alla fine 
dell’anno un aumento di '£,912,079 Tirè sul 
credito dei conti correnti. 

Nelle somme indicate vi la il movimento 
dei conti correnti ad interesse. La Banca ha 
adottato lo .spediente di aprire negli stabili 
menti meridionali dei conti correnti ad inte- 
ressi; nella considerazione. che la circolazione 
de’ biglietti essendovi assai limitata, i versa- 
menti. in conto corrente valevano a fornire la 
riserva in danaro sonante. Prescindendo anche 
da questa considerazione, è certo che l’aver 
accordato un interesse sui depositi in conto 
corrente valse ad indurre non pochi a' metter 
alla Banca i capitali che. altrimenti ayrebbero 
tenuti inerti. ne’ loro. scrigni, e ne;sia: prova 
il seguente, prospetto, ove è compresa: la Sar- 
degna, alla quale l'interesse sui conti! correnti 
era ‘autorizzato colla legge del 1856. 


Versamenti Pagnmenti 
Napoli L. 13,522,226 E. 10,597,798 
Palermo » 18,313,089 ‘è {5) ‘908! 127 
Messina » 2,809,271 > 1,989.080 
Cagliari » 2.169,092 ‘a 2,001,4107 
Catanìa » 4,015,534..» 196,107 
Reggio di Ca- ” 
labria 49,153 >» 43,850 
L. 37,874,365 L. 31,336,664 


Veniamo alle operazioni di sconto. In esse 
l'incremento è assai notevole, Da 65485 effetti 
per Li. 303,238,148 nel 1861, esse ascesero 
lee 1862'a 120,025 effetti per L. 405,469,753, 
dondéè l'aumento di 54,9 effe e di lire 
4162,231,605. 

Quest’ ’aumento è tanto più pas no di osser 
vazione, che .il valor. medio degli e "afett. è di- 
minuito da L. 4749 nel 1860, e L. 4630 nel 
1861 a L. 3878. Ciò dimostra chela Banca 
torna d'aiuto al pircolo commercio, e speriamo 


che d'anno in ‘eting:se nè; avrà defini 


SACRI Hare 


coll’aumento della somma degli; seonti e colla 
simultanea diminuzione del walor, medio ‘delle 
lettere di cambio scontate. 

Le anticipazioni aumentarono pure conside- 
revolmente, cioè. da. 1144,944,727 lire. a lire 
99,87x,753, .con aumento. di .L. 42,065,974, 
cosicchè tra sconti ed. anticipazioni si ebbe un 
aumento di L. 204,297,579, CORTA] ad 
oltre .il,50. per cento. 

THI complesso: di quelle operazioni è stato di 
L 607,414,48, a cui, contribuirono per 154 
| milione dec sedi. e, succursali istituite dopo il 

41861. 

La Banca rende al commercio un notevole 

! servizio coll’emissione di: biglietti. all’ ordine 
dall’ una sull'altra sede o succursale, prendendo 
un’ assai tenue provvigione. Come questo van- 
taggio sia apprezzato appare dal)’ incremento 
notevole dei biglietti stessi che :da 47,314 per 
lire. 77,077,369 nel, 4860 e 29,630 per lire 

138,242,461 nel 1861, ascesero: nel 4868 a 

67,004 per .L, 277,642, ‘464, 

La circolazione de' biglietti al portatore, che 

è il vero termometro della fiducia nella Banca 

e de’ bisogni del traffico è istata in media gior- 

naliera di circa 80 milioni contro 56 milioni 

nel 1864. La minima circolazione è stata «il 28 

gennaio di d,., 39,040;540;.. Ja, massima, il. 34 

dicembre, di U 142,725,810. Se malgrado le 

difficoltà che da circolazione incontra in molte 
province, sia per la diffidenza che vi si nutre 
contro ‘il biglietto «di banca, sia perchè in-fatto 

gli antichi: sistemi. monetari some; ancor vi- 

genti, non essendo stati peranco ritirate; le an- 

tiche: monete, se nalgrado Ja. ripugnanza ‘che 
nelle province napolitane si ha «pei biglietti al 
portatore, preferendosi: le fedi di..credito dei 

Banchi di Napoli, .e..di Sicilia, nominative © 

trasferibili per via di girata, la circolazione 

si è quasi raddoppiata in due anni, possiamo 
inferirne quali proporzioni prenderà, quando, 


superati quegli ostacoli ed abituate le popola» 


zioni a’ biglietti della Barica, questi saranno 
accettati (ed anche preferiti sù moneta me- 
tallica. 

L'aumento della circolazione non non 
trarre con sè ‘l'aumento de’ biglietti che si 
presentarono @l cambio în danaro effettivo. 

La sovima ‘dî que" biglietti è Stata di lire 
#40,415,816, (alti quale dedolte L. 51,422,520 
di Usnaro versato alla Banca in cambio di bi- 
glietti, resta la differenza di 388,993,296 lire, 
mentre nel 4861. non era mata ; che di 286 
milioni, 

1 bisogni dell’ esportazione, per pogare î) 
molti materiali provvisti all’estero, per le strade 
ferrate, per la marina e per altri servizi ‘con- 
tribwirono ad accrescer lè domande di danaro 
sonainte illa’ Banca, La (quale ci provvide. col 
Solito ripiego tell” introduzione di danaro dal- 
l’estero, per sopperire alla deficenza che la- 
sciaya il danaro entrato nelle esazioni. Il da- 
naro procuratosi dalla; Francia è stato da 418 
milioni, con aumento di soli.6 milioni sul:1864, 
ciò che dimostra che nellè Casse ‘è entrato 
assai più contante che negli’ arini* precedenti. 

Le spese sostenute per far venire il danato 
dull' estero e’ pel movimerito ‘del danaro’ nel- 
l'interno furono dî 619 mila lire. 

La Banca ha guadagnato nella. vendita dei 
fondi pubblici che aveva in. portafoglio al..3 
dicembre 1861 la somma. di. L. 569,554 Na- 
lutati in bilancio a 64 essì sono stati venduti 
a poco meno del prezzo: medio! di 70. | +» 

Ma se ha avuto un beneficio da questo'lato, 
ebbe dall'altro delle perdite non liévi. 

Degli effetti in' sofferenza ‘che avevi al 31 
dicembre 1861 per L. er, lon ‘si po- 
trovo esigere nel {888 che L. 276,055 

Ma l’anno 1868 8 stato dito se dH 
menti avvenuti nell’ Emilia, sopratutto della 
«casa Lausent di, Parma. che fu cagione di non 

| pochi-altri,>per cui la Banca-si ebbe degli ef- 

— | fetti ‘in sofferenza per L. 2,554,912, che ag- 
giunte alle lire8,105; 05.347 dî effetti arretrati, 
sî' ha Ja somma di 5,657,000 lire. 

Il Consiglio superiore ha assai opportunamente 
levate 200 mila lire da’ benefici a deduzione 
di quella somma, alfine, di. far fronte, alle per: 
dite che si avranno nella liquidazione di-quei 
fallimenti. Altre 50. mila lire:furono levate: per 
diminuire la perdita che risulterà alla fine della 
ose et della: Dance: delle quattro” Lega 
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perdute dalla sede di Milano) per anticipazioni 
fatevi sopra; certificati dal'imprastito ‘î,500, 
milioni, che le furono. niteitì, î 


doi benefigi dello stabilimento au- 


“ — mentarono tanto , essendò astesi # LU. 6;865,937 


con .diierenza fà più ap Li -1)137;284 inl’eoîi 


fronto ‘el 18017 clié; prelevate fo sptse è le 


“©. perdite, furono disbàibuibsaglivaionisti 180 


pervazione ne passate b-16-96- per azione all 
riserva, cosicchè in tutto ogni azione di L. 750 
Vérsate (8bbe Li. 96 66, corrisponifente a circa 
il'13 010 di benefizio: 

Non occorre far avvertire ‘che vi. ha còn- 

tribuito l'interesse èlevito in tutto l'anno; es- 
sendo stato l’interesdé dello stonto al'5 4j2.0}0 
e delle anticipazioni ‘81/600 sino all'14 feb- 
braio ‘ed inseguito di mezzo per cento al dis- 
sottò. 
' Considerando la parte per la quale ciastuna 
Sede 0 succursale concorsè a’ benefici, si ha 
fra le sedi primà Torinò per. ©. 4,393,887 e 
fra le succursali; Bologna per. 246,909. 

La sede di Palermo presenta la perdità di 
1. 20,658: Sei succiitsali sonò piè in’ per- 
dita, cioè: Sassari Li 101689; Reggio di Cala- 
‘brià L:‘8,298;' Pavia Li 7150; Forli L: 5,564; 
Catania L. 5488, Piàceiza ‘L. 2,587: 

Queste picéole perdite subité nel primiò anto 
‘d'esercizio èd ‘dîicòo ion! dompleto ; non pos 
soho storaggiare dall’aprit' nuove. succurséli, 
‘non’5olo nell'interesse generale, ina eziandio 
nell’interesse speciale della Banca razionale. 
"La -dibertà delle Banche poteva essere pre- 
feribile come mezzo ‘dî svolgere più' efficicè- 
«mente la: potenza del èredito; ina ‘ora satébbe 
‘inutile il parlarite. La Banda hà preso it ca- 
l'atterè di ‘grande istituzione fiazionale è dorn- 
Viene. mantenerglielo: Però fa pur duopò che 
lo:stato ne ritraggà i vantaggi che da siffatto 
stabilimento ‘sono: sperabili; per ciò ‘ché ri- 
‘guarda l'esazione delle tasse, i pagamenti dé- 
‘gli istiperidi ve delle pensioni, il servizio del 
debito! pubblico uffici’ clié Ta Banca ‘potrà 
adempiere! con gramle ‘etonòmià ‘© senza al- 
cuma restrizione pel ereditò commiercialè: chè 
anzì».l’ uiffizio di cassiere. dello stato deve 
giovare assai alle operazioni ‘di ‘sconto ella 
‘Banca; fornendole dei mezzi) ‘ch’essa ‘sola sa 
vendere produttivi. 

Saia »l NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza patticilav» dell'Opinione) 

| I the, 455 Rota, 13 giugno, 

Questa mattina Li tempo si è fatto un solenne 
«sparare in (Castel. S.Angelo pet festeggiare la vit- 
storia, de” francesi nel Messico. L'Osservatore rò- 
mano ieri sera conteneva un articolo su questo sog- 
.gelto e scritto come bene si capiva da qualche tor- 
gOhcello dei zoccolanti, e schiamazzava dicendo, che 

i tombattevano per la fede, péèr .le 
chiese deserto, de Uladstri oltraggiati, pèi frati 
sfratali © per cose ‘simili; dunque dovevario' vin- 
‘cere. Bisogna | bbnfessarlo; questi dell'Ossircitore, 
quando profeteggiano pel passato l’azzeccano @ ma- 
raviglia. RESTO OLI 

Si aspetta fra, pocò.il gonerale Montebello )' por- 
tatore di puerta specifico, per cessare. i briganti 
almanco da Roma; ma non si presta una fedè .al 


m Duuvi rimedi. Stato, fra. noi un generale 


francésò, ispettoré del corpo de' gendarmi, il quale 
Poeti ig ti CRC pr" dell'isipero. Qui Eu 
trovati senza dileilî, © quelli the né avessero al 
causi dell'eniinità, gli hanno riempiuti dalla grà- 
‘did che conferiscono 18 decorazioni papali ondé o- 
gritino ha bellò il petto. Lc. 

\ I'signòr De La Tour D'Auvergne è statò infer- 
mo non senza pericolo di vita-per colica. patita; ora 
si è bene tiavuto. 


Fare, 
Pi gita i sieno terminate. Masi è fatta una 


ia 


gran retata di liberali venuti in sospetto di avere 
fatto ogni Torò not fatt éssere applau- 
dito' 1 Viaggiatore: . Ma son fole, giacchè 
no accadé sudare pet convincere dgntinò ché il 


chè il corrispondente romano dell' Opinione lo: diceva 
i ‘Mostra | aper i giudici della 
Con sona, izia,,; m 

fazioni. d chi Fi fi “ 0) 
at tte dt avi, to i îl bat. | 
l’inigaa condanna; gli da pre rdr ent 


consulta -ha.:cominesso èn 


si è sdegnalo contro il Sagretti, il quale negogli.il 
“i "1 A 


permesso . i 

dere noi 
cav. non 
di ‘0 i di 


: come. inte-s| RES 
, rmenfe Tiviertità, Indutte due’ soli’ decimi ‘e- | PA; 
, FANO" Stati pagati efolartehte È degli ‘attti 
lr crm mata» fa sificata, la \quibanza iper,saldo, 
+ Ud malgra 


| 


&atitiare impunemente il governo, congiurando al 
sicuro contro di lui. (he cosa' rispondere a tanta 
‘malignità che accusa le intenzioni volgendo in @p- 
posto senso i fatti palesi che le dichiaravano non 
«solo. amico, ma zelante del papato? Il Fansti si 
perdè d'animo, sapendo certo essere stato condan- 
Palo prima del giudizio e delta difesa, Del restante 
l'Atmonia scappucci pure a sua posta in divinità, 
sulle, prerogative del papa e della chiesa: di Roma, 
sul canonicato lateranense di Napoleone I, sul 
vecchio e nuovo testamento, è sopperisca Lori 


PRESA 


se verità che manca nelle sue scritture; 0 | 
fede quando la ragione ci perde; ma i fatti presenti 
li dica. core sono, Non dica che il difensore del 
Faùsii abbia sempre disperato della sua causa; che 
anzi ebbe il torto di confidar troppo sulla verità, 
onestà .de' giudici e innocenza deli’accusato;. tanto 
che spacciò semprè per Roma che il Fausti sarebbe 
uscito innocente. Si accorga che non ha mai colto 
nel segno parlando dei casi nostri : in Roma pub- | 
blici ì giudizi, i processi, le sentenze; così disse, e | 
invece tutto segreto e. misterioso. Anzi incredibile 


Fausti ancora. si aspetta. Bisognerebbe che l’Armo- | 


veirt 


| 
dellà. Civiltà cattolica: allora non sarebbe Jetta co- | 
a strenna, per fuggire un momento di mat- | 
na. 
Licliiibiilità ai 
GUERRA D'AMERICA 


Il T'imes:ed il Morning-Postdet7 giigno hanno 
lè seguenti notizie in'datà 5 giugno sulla 
guerra d’America: 


Secondo, le. ultimé notizie il generale Grant stringe Ì 
gonpre più fortemente d’assedio la guarnigione di | 

icksburg che dovrà. probabilmente. arrenderglisi | 
à discrezione, avendo egli minati tutti i fortini che 
circondano ' quella posizione coll’ intento di: farli 
saltar in aria alla prima buona occasione. 

Un corpo di truppe dai 15 ai 30,000 uomini 
sotto il generale. lohnsten s’ avanza tra il fiume | 
Yazoo ed il Big Black River coll’intento di togliere‘ 
ai federali ogni comunitàziohe col primo di que- 
sti fiumi che è di una importanzà strategica. | 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 19 GIUGNO 
Presidenza del conte ScLop1s, 
La sedutà è aperta alle ore 8 colla lettura del 


| Ollobre 1859 sulle privative industriali con voti 94 


risparmio non è di sole 11-mila lire; ma-di-19... duta d'ieri.in.ri 


mila, se si tien conto della spesa maggiore che si” 


Agra Il contratto del resto non ha un carat- 


e .duraturò, èd il cassiote cefitra e sempre îi- 
sò di dei coni. DI 


,’sponsabile vèr ì LS 
| Spero chè 4 mie considerazioni* Warranno a | 
n pr l'om. înterpellante che. non favvi. vio- * 


lazione di leggè, nè avviamento ad un 
sombattuto dal Senato: i SF 

Dopo alcune altre parole di Revel alle qualisris4 
sponde il ministrò delie finanze ed un'altra breve ,; 
replica.dello stesso senatore di Revel che mantiene ; 


le sue ossérvazioni, l’interpellanza non ha altro se- 


suc 
istema già! 


guio, Zane FRE IA I rs 

DELLA ROVERE (ministro della guerra) pre- | 
senta due progetti. di legge relativi a. maggiori 
spèse sul bilancio del 1868. 


H Senato approva quifidi senza discussione i s4- | balzi zio 
| rezza. 


guenti progetti dì legge: F 
1° Estensione a tutto il.regno della legge del 30 


favorevoli contrò 5. 

2° Riscatto del pedaggio. al ponte sulla: Magra 
presso Sarzana con voti 98 favorevoli contro.1. 

DORIA invita i ministri ad accelerare i lavori 
del tronco della strada ferrate da Sarzana alla 
Spezia. 

ll Senato approva quindi con voti 93 favorevoli 
contro 1 il progetto di legge che conferisce ài prefetti 
alcune attribuzioni già spettanti al ministero d'agri 
coltura; industria ‘e commercio; 

La seduta è levatà alle ore 3. 

Lunedì seduta pubblica alle ore 2; 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 19 GIUGNO 
Presidenza Cassimis 

La tornata è aperta ‘alle ore 1 6-15 dépò tue 
zogiorno con la lettura del verbale della seduta di 
ieri, che viene approvato senza opposizione. 

Si legge il sunto delle petizioni, alture delle 
quali sono dichiarate d'urgenza. 

Si comunicano alcuni omaggi. 

PRES. partecipa che il deputato Nolli offre per 
iscritto lè sue dimissioni. — La Camera lè accetta. 


ERCOLE riferisce sulla elezionè del collegio ui ferma l'oratore, al: diritto di associazione dì quello 


Zogno, avvenuta nell persona dél signor Molinà 
proponendone la convalidazione. 

La Camera l’ approva. 

È all'ordine del giorno il séguito delle interpel- 
lanze dei deputati Macchi è Ricciardi sù documenti 
diplomatici presentati dal ministero, e dél députato 
Bertani sullo scioglimento della società — La soli 
darietà democratica in Genova. 

BERTANI. Io mi innoltro sur'un cambino ‘#08 
broso. È già palese il: voto della thaggioranza' sul 
conto della ‘mia interpellanza. Tuttavolta parlerò, 
ma prima permettetemi una digressione sul diritto 
di associazione. L'on. Lafarina hel confatare l'on. 
Lazzaro dichiarò che trattavasi di distinguere tra 
una politica possibile ed una impossibile. Ad ap- 
poggio della prima citò parecchi fatti compiuti, se- 
condo lui, dal conte di Cavour, dalla spedizione di 
Crimea è quella di Marsala; senonchè è noto che 
l'Austria nel 1855 dichiarò di non poter intervenire 
in Crimea, a causa dell’alteggiàmentò del Piemonte, 
chie ella voleva ché disarmasse. Fi l'Inghilterta 
che suggerì al Piemonte di mandare i suoi uomini 
ed i suoi fucili in Crimea, anzichè mandare i primi 


Jatifià Bela iovaatà ‘atitocédentà ch'è approvalo, | ai loro focolari è riporre ‘i secondi negli àrsénali. 


Si accordano alcuni congedi. 

SAPPA riferiscò sui titoli dellà fomiha a sena- 
torè «del signor Mauro ch'è approvata. Il signor 
Maurò presta immediataméntfè giuramento. 

REVEL. lo annùnziava sin da quindici giorni or 
sono una interpellanza relativa al pagamento delle 


rendite. da farsi dalla Banca in Torino. Mi constà che | 
l'8 maggio, fu stretta,una convenzione fra la Banca | 


è lè finanze, in forza della quale quella sincarica 
di pagare il semestre della rendita mediante un 


tassiére del Debito pubblicò era 31,000 lire e si 
stabilì chie non sirebbe più ché di 11 mila. Dieci 
mila si darebbero al cassiere della Banca è si ot- 
terrebbe un'economia di 10;000 lirè. Ma iò ion 
credo che questa economia basti a giustificare il 
provvedimento, Giù il conte di Cavour aveva pro- 

sto un provvedimento simile relativamente alla 
istituzione d'una Banca in Sardegna. Nel Senato fu 
Vivamente combattuto. 

La questione è grave, e non possiamo chiudere 
gli Utclii sbvtà uti provvedimento che ci ayvia verso 
quel'sistéma fatto comibaltàto. Si sta discutendo un 
progettò di legge per Fondèré la Banca tostama colla 
Banca nazionale. Non conviene pregiudicare la que- 
stione. La Banca desidera naturalmente averè il 
maneggio, dei fofidì pubblici @ farsi depositaria del 
tesoro dello stato. Essa può anticipare i pagamenti 
prima della scadenza, e, questa è un’agevolezza al 

io, un beneficio aì capitalisti. Ma è un 
eficiò limitato a Torinò, e perciò è ingiusto per- 


abbuonò di 10,000 lire di. rendita. L'assegno. del 


Venta ùn privilegio. Non credo conveniente 
del'Aiipzione. 

Debbo poi’ pregare il signor ministrò & néti in- 
trodurre senza legge delle variàzionì it iîtàterie 
Sì importantix ° | 
— MINGHETTI (ministro delle finanze). La 
stionò è èértamenté gravò è noh ardirei prendere. 
una srisoluzione sénza il concorso del laménto. 
Ma il provvedimento da mè presò non la -pregit-' 
dicà punto, L'amministrazione del debito pubblico 

"ET centrale e risponde alla Corte dei! 
x tutti i Pagaroboti che.si fanno da esso è da 

‘tbloto che da Tuì diperidono. Ed il novo prot- 
vedimento non ha punto alterato tale disposizione. 
Sériotichè si-è delegato a Torio il pagimténto 
dellà reidità alla Banea datiofiale ché avrà perciò | 
10008" «lire ‘a titol di' ripenso pel ‘pagamento | 
che fà a conto del: cassiere centrale. L'afiluenta dei | 


que- 


N conte di Cavour pertinto non h'ébbe il gran 


meritò. 
I francesi in Italia nel 1859 faronò chiamati per 

controbilanciare la rivolazione nazionale che già 
batteva alle porte; e che sarebbesi compiuta atiche 
senza di essi, tuttochè forse con diverso indirizzo. 

L’annessione di Tostàna era git apparecchiata 
® maturata nell'animo di quelle popolazioni, sicchè 
a poca cosa si ridusse l'accettarne l’imnessione. 

Vengo alla spedizione di Marsala. Quellà non fa 
un gran persièro, ma ùn gran seritimento. 

L'on. Lafarina fà assai moderato in'quéllo che 
disse su quest’argomento. 

Ma i documenti pubblicati da Nicomiede Biàrichi 
hanno falsato lo spirito degli avvénimenti; se non 
la lettera. ] 

LAFARINA domanda la parola per im fatto per- 
sonale. 

BERTANI. Me ne appello agli amorevoli generali 
; Sirtori e Bixio. 

La lettera del conte di Catonr all'attmiraglio 
Persano, che ci dà quei documenti, fioù porta data, 
ma non fa scritta che dopo présà Palermo: 

Noi ci siamo affrettati molto meno a pubblicare 
i nostri documenti. 

D'altronde i documenti più importanti sono quelli 
che non si serivòono. 

Io per me risguatdavo più utile l'ectitàtà a Gue 
tempo la rivoluzione nell'Umbria è ‘nellè Marche 
di quello che appoggiarla in Sitilid, dove avrebbe 
potuto bastare A se stessi, come nél 1888: 

Contrastato da mil'e circostanze, io dovei finun- 
ciare a questo progetto. 

La spedizione in appresso effettuata dal conte di 
Cavout nelle stesse Marche ed Umbria fa titia ne- 
cessità impostagli dàl diségno di attfaversite la 
marcia di Garibaldi sù Roma. t 
«Nel 1859 la rivoluzione italitna Safebbe ugual- 
mento seoppiatà anchs senza l'intertemtd della! 
Francia. Solamèntè cho avrebbe coftlinciatò dove 
fia finitò, cioè in Sivilia èd a Napo'i. 

I Unb 


fosse presentato a liberarle. 
Mancano ancora all'Italia Roma è Venezia! ed' 


gazioni. Egli % 


| vuole giudicarnè price ‘càso. Perciò 


ria è lo Marche erano già disposte da] nelle: 
noi ‘ad accogliere èd aiutàîè chiunguò primo èi | 


ioni. relative alla 


LA è giustizia 
laltagli offerta del portafog i grazia @ ; 
le ‘Na ric ld, non le ho 


tidite. Queste parole corrisponderebhero a darmi 
dna mentità. WAGT AAA Fd 
MINGHETTI (fresidénte del Consiglio). Senza 
entrare;a giudicare, delle. intenzioni. di alcuno , io 
‘inantengo quello che ho, detto. N SM 
RATTAZZI® Ed dior marilengo alla mia volta le 
‘mie, asserzioni, Il paese sarà giudice-fra l'on. Min- 


| e me, ae fa dos is; 
Di identé non ha dltro seguito. 
: BEREANI, ‘Nella dî fervaliinza avrei e 


| esposizione del fatto; ma ho p 
ferito mostrare anche i miei mezzi di difesa. La 
necessità di una discussione sulle associazioni era 
invocata édalidda da luttì. Il inibisttò mi ba com- 
in, nome dell'ordine e della pubblica sicu- 
o mi difendo in nome del diritto, naturale 
| ed acquisito; costante, ed. immutabile; mentre egli 

ii ministero 
attuale non si. gg »:da) precedente se non fiella 
pretesa di èssere più e nella lusinga di es- 
sere più popolare. 

Il ministro disse. che lé associazioni non sonid 
che quattro. Sta béne the quattro siend quellò siate 

| disciolte; ma se mon.si fosse proceduto così violen- 

| temente eontro quelle quattro, altre cento ne sa- 
tebbero sorlé, perchè tantò è il bisogno di asso- 
ciatsi in gii quanto! è it rispetto pér l'Autorità 
e il desideriò nostro di evitar conflitti. 

L'oratotè espone la naturà e gli scopi. delle ci- 
tate associazioni. Circa a Genova, ei prosegue, ivi 
è proibito ciò che è permesso a Firénze, facendo 
déllé puerili distinzioni ‘fra luogo pubblicò è luogo 
aperto al pubblico. 

A Genova si sequesttano oggetti di valore senza 
renderne conto ulteriore; si a: pres opuscoli ; 

ocainen 


si falsifica il ténore dè’ aggiungendo nuovo 
thbdore dl parli a “PROGR dl ga 0, 
zionale. sob *eto stia cn 

| l'oratore: cita le parole pronunciate dall'òn; Ri- 
casoli nella seduta del. Aeg 188, ricordando 
chè la Camera né approvò il tenoré con un voto di 


fiducia. E cita altré parole del ministro Peruzzi, 
allora semplice députato, assai più favorevoli, af- 


che non sia il suo ultimo discorso da ministro. 

Il Parlamento deve sorvegliare gii aridainenti del 
ministero, è correggere gli érroti, 6 non appro- 
varli con voti simili va: quello del. 80 aprilè che 

| commise alla polizia; anzichè al potere giudiziario, 
| lo scioglimento di società che sorgessero contro le 
disposizioni delle leggi. 

Colle nostre società noi abbiamiò òfferto ‘il no- 
stro concorso al: governo: {Rumori} 

La loro indole non era sovvorsiva;gifatti non ne 
fàronò punto incriminabili. 

Quanto allà ‘immuftabilità del pattò nazionale, 
ricordà quante volte si sia  domandata ‘6 proposta 
una modificazione a qualche articolo di esso. 

To mi sono opposto sino a che ho potuto alla 
itmediata annessione della Sicilia; ho sem- 
pre reputato dannose le dedizioni incondizionate. 

I lombardi nel, 48 nom. acconsentivano alla fu- 
sione, se non a patto che fosse | vocata una co- 
stitaente. patrio ca n Di 

É evidente: chié lo ‘stattito ‘ piemontese ‘non può 
sopperire ad uno stato posto in. condizioni così di- 


verse, nè a tulti i nuovi bisogni sori in Italia, 
L'oratore riposa alctni pei n chiude col 
presentare’ un ‘ordine del giorno ‘ domanda 


sia fatta ‘una inchiésta giudiziaria. sui fatti cho 
provocarono Ja oslimento della Società La solida- 
rietà d mocratica in Genova. Pera 

LAFARINA (per un fatto personale) dichiatà che 
un giorno im un. albergo di’ Genova: i «capi 
della spedizione di Marsala, vennero a visitarlo eti 
a dichiarargli che avrebbero tenuto responsabile il 
conté di Cavoùr dell'èsità della spedizione di Si- 
cilia e che:3e non fusse riuscita a bené lo avreb- 
bero accusato di avervi spinto il generale Garibaldi 
per perderlo. ; dra È 
- BIXIO (per uno schiatimento). 'o credo di po- 
ter testimoniare che il di Cavour, ha favo- 
rito, come patriota la spedizione di Sicilia; ma io 
credo di sapere altresì che. egli non la voleva per- 
chè pareva che lo sgombero di Roma fosse immi- 
nente per parté dei: francesi. : 

La spedizione si fece perchè altri non..credeva 
alla diplomazia francese. È 

I fucili che il governo sequestrava ci erano re- 
slituiti per mezzo dell'on: Lafarina. RUTH 

Ma il conte di Cavour non fayorì direttamente 
la spedizione. } 

Gli altri totti del resto vi contribuirono, come 
in tutti i grandi fatti della patria; contorséro tutti 
con bn sentménio ed un accordo mirabili. (Bene) 

SIRTORI, lo mi porgere alla, spedizione di Si- 
cilia, pet lè difficoltà che presentava, è di cui 
‘pateva che:gli altri tion ‘i facéssèrò' ùn' gitisto 


concetto. Qaanto. a quella \delle- Marche. e  del- 
l'Umbria, io la avversai decisamente. 90 

A quell'epò:a lé relazioni fra il cont di Cavour 
ed il generalè Garibaldi ‘norî etàrio le più èordiali 
a cagione della cessiéne di Nizza e Savoia, -- 


lo pertanto, ad insaputa del generale Garibaldi, 
cercai di scandagliare le inlenzioni del conte di 
Cavour. pa irta Deo NS ni 


Ed in una lunga coùferenza 


Sa 9A 
dol < LLP VLtent 


DEI REA PA TRA 


iò distinguo due peradi: II°presente periodo sa 


5 vito. nai 


Pic ir IGT nia 


= i has i ida A 7 è dci iti Ritecenia = MATITE a SEI 
ii sc ir 2 US, n gio cel gi di queto ft, 1 cele fol FA I MEO ie nn 
ia tini cea prop] i fatono. Stagno del giornale di quella ftt, 1a Cicala pal Garibaldi, è coì fondi ratcolti per la Pò i DISP) CUI ELETTHICI 
curezza, e dopo avere E pato coni ia di RE: danna di un giornate. Il stent dfn “illa Bid quia ide, Mettere ii RI ba vip Hd 
hr are 0 IR o Lu rnale..li si (I decisivo, in ù ere i : È n HT A 
i ROSTER 0 a Sp da dico Cit re i don 9 Maia delleca 
laabonr deli è bR i Sa phi prc ca- rta FA prego "SM cibo venne he rotchè erogando cotestàfonié satà adi fllro, + tia d F farà 

Rispetto. allo @S6b6tativn , “Gonititiuk IP nbimstò) 1 cifeere et d 150010 di malian co n *0n0 di luo, soriremo ifigfinggato e pe fo peste gun qu dro che la Rusia persi 

3 . chè! ‘délla Po eriof È sti oni del trattato di 
ii ni de a 


cui questo dirittò 


altro periodo ne, pa 
presto 


il diritto d’assuciazione:: 


Moro TIV 


; Ma, frattanto, a .fronte. di un diritto. individuale 
io pongo al disopra il diritto della società di iuté- 


re l'ordine. pubblico .e la sicurezza generale, 


CRONACA TORINESE 


Giovedi séorso"S: Av R. il principo done; duca” 
{di Monferrato, si degnò di visitate il Museo del 


quella dell'umanità )g dell’indipendenza delle. pu, 


cs‘ 3 de 
culoote nazionalità, Seriyo, a Mario ed a i 3 cp ANA a 
fo î, co) quali vi molterale ‘d'iscordo: * 9° jb Fimies:y dopo: avere: saccennato la con- 


"Vo CT Glu (RETE net 


9 aprile 63. bbe ‘dltini obbîezione perchè’ venisse con- 


Si vedrà: dai progetti.di-.legge «che ipresenterò ‘ Mubicipio, mostrando di prendere un vivissimo ît- e A EA DI I se sapesse ital modo di 
saranno le mie opinîoni“in questa materta in- ‘eresse, specialmente per la collezione dei migliori | 1 (Corrisporidenza particolare dell'Opiione) ©" Comseguiria,i +10; (ah pito ; 
rinate o méno ad'uno $pifito liberale; {-quadri.di scuola moderna : ebbetò l'onore di rice- Pàtigî) 17) giugho. | Jh Morning Lirica] Farei Pronte 


Ma, ripeto, oggi la cosa Non può essere rego: 


lata da altro che dal deereto dei 20 agosto, 


Il Parlamento è ‘chiamatò, a giudicare se fi Boné 


0 male applicato. 

lo ‘non: ho creduto alla 
speciale per {autorizzare il 
alla propria ‘conservazione. | 


Basta esaminare gli oggetti chie faronò seque- 


gociazioni» per persuadersi ‘che 
fino cannom.. Jo 
minoranza di persuaderé, imporsi alla 
maggioranza ? (Bere, ilari: i e DT 

Quando io confermai .il d: reto del 20 


RMS, di AO. 

più facile il governaté in, materie régolaiò da 
leggi speciali è Rata perciò che propor: 
remo progelti su ogni (ema che ron sia ancora 
regolato. aa a bai 

Il popolo,.italianò ha prorfunciato în giudizio the 
(confuta le idee dell'on. Bertani intorno ad una co- 
Slituente. Pg RIC i 

Codesta- costituente a-cosa ci condusse ‘net 48? 
i, Nel 1859 nessuno alzò: la voce in suo favore; I 
Dlebisciti furono dovunque voluti. (Bene) 

lo vi invito pertanto, ‘o signori, non .a mutare, 
ma a confermare lo statuto; (Bene) 

Gli ordini del giorno preséntati sommano a dieci; 
e sono degli dnorevoli Cutiicci; Minervini, Boncompa- 
gni, Bixio, Musolido, Sinéo, Crispi, sottoscritto da 
altri 19 deputati, Lafarina, C. Alfieri è Bertani, 

MINERVINI svolge il proprio così concépito : 

« La Camera, Jetti i documenti diplematici, udito 
le interpellanze e le risposte del ministero, passa 
all'ordine del giorno + temente i 
rumori della Camera, sopratuito perchè pare che si 
scosti di troppo dal: (A; (37 fed db 

BONCOMPAGNI modifica. com ségue ‘1° ordina 
del giorno da lui proposto. i sl 

«La Camera esprimendo la sua fiducia nell'indi- 
rizzo politico del ministero, passa è66. 5 

LA FARINA. rilirà lordi 


d'accordo colla ‘Btesso ‘ns: Boticompagni. 
L'oratotè-conchiude the egli.si è a 
tutte lé sàe fb 


PALI IA 
nranzay perthe lv Ci cablate. Bel sogno, 


erato con 


ndè dar:forza al presente g % unisce 


îl suo-rinie &quéllo, dell’.on.,. Boncompagni; Ciò | 


potrà. dis piiberg 
egli. nori «èénsu 


qualcînò de suoi amici; ma 
ii ciò ché ‘la tà coscienza. 


(Benefici, <— 

ALFIERI C. ritira l'ofdinò del gioniò di tui 
‘proposto:, ‘6 si ‘associa andh'egli a quello dell' of. 
Bon 


ila: 8, 
BIXIO sVoige-it Seguente vordime nel giordo da 
lai proposto: ran 

«La Cambra, déptétitdò chè il governo franceso 
continui nell'ocenpazionéè della capitatò dél regno, 
come quella che può. trascinare ad una catastrofe 
due popoli fratelli, invita il ministero ad interrom- 
pere le relazioni diplomatiche colla Frantia;, ed a 
far rispettàre la bantiera nazionale. » 

L'oratore dichiara; the' al dibopra dellà questione 
ministeriale, égli voterà jet il goterno. 

Nello svolgere il suo ordine del giorno si duole 
che la Francia non faccia la debita stima della 
Italia, ) 

Circa alla nostra bandiera, che si fa ‘abbassare 
nei porti pontifici rimprovera -il ministrò per non 


aver punito quei capitani che hanno tollerata quiè: ’ 


sta vergogna, 

Saltando a'parlare dello scioglimento . dellè So- 
cietà politieho, osserva'che ugualmente si dovrebbe 
sciogliere la società dei Paolotti.: Poi dice: 

Noi siamo lo stato più-forte di Europà. Néssutiò 
altro lia la forza. di governare con la libertà, To, 
generale dell'esercito, dico.qui ‘pro. e contro. fran- 
camente ed-in pubblico senza dono Die lo fac- 
ciano un poia Vienna; lino; a Pietroburgo, a 
Parigi. Nessuno Ha grigia Ud mettere in 
lineà contro di*néi. La Ffancia ei disisti i 
nuocé. Richiàmiamo il mostro: rappi 
Parigi. Queste saran cose per è meno 


ma sono vere. Il" signòt Gualferid”, “mi | disfitaco» 
dirle, a Genova non rende 10 spirito del paese. 
To non sono tto pi 300 decaduto, espulso 


sospe 
dalla società democratica, (Mari) .. 
Dopo tutto questo conchiude; (col. ritrarre .il suo 
Pie del giorno ed associandosi\à quello dell'on. 
oncompagni. : 
La seduta è levata alle ore 5-50 ed il seguito 
della discussione; tinviàto a YUomani, |; 


NOTIZIE. VARI 


l'latate coond du 
Sequesiro di gliorrialò. Pet ordine del 
fisco di Milano venne sequestrato il numero 18 


IT 


vere ed accompagnare l'augusta persona il sindaco 
| ed il presidente del Comitato difettivo coi députati 


alla sorveglianza del detto Muséo. N quale negli 


Lp re si arricchì d' un egregio dipinto del 
‘necessità di legge Prof. Mussini regalato da S.A. il priùti 
governo. a provèdere ,Fignano è d'una copiosa raccoltà di moneté 
vir è ..j.mane e de' bassi tempi ricevuti in dono dal cav. 

: Bolta, tipografo del municipio. Il Museo sarà nuò- 
strati nell'occasione dello scioglimento di quelle as- | Vamente aperio per causa della solennità del Tiro 
Tutonò sciolte a | Bazionale, nei giorni di martedì, giovedì è sabbato 

buon diritto. V'erano armisdi; tutte le specié, per: | della settimana ventura, dalle ore 11 del mattino 

vi.prego. di--dirmi:;se questi-sono; &lle 5 pomeridiane. 
gli argomenti, con cui si abbia da permettere alla | 


| Quanto di appresta nel circolo del viale ira l'i 


solato di S. Salvario ed il castello del Valentino;- 
ì i agosto | destinato dal Comitato. a, raccogliére «ed ordinàre. le 
con la mia circolare dell'11 dicembre, toglieva qua- ' diverse Fappresentanze the hanno a concorrere al 
lunque equivéco ché potessè nascere dull'àvvenuto ‘tiro nazionale, è un sertizio. di vifcostanza ‘a’ pone 
città è pet mezzo 


| gere il benvenuto in nome della 


pe di Ca- 
AA 


4 Pirai u 
Si. assicura che lé note. delle stre. potenze .sono | delle potenze + 
Lectoa oggi, oppure partiranno domani, al più tardi, ie piro sven cn rbt E 
avendo la Francia @ l'Inghilterra,accettate le modi-.! guerra. Poi soggiumige che ti pm 
ficazioni proposte dal governo austriaco. amessì dalla Hù “RMB 90 ice le po- 
probabile che l'inivio di esse hon «si» farìr: che 4 sente ssi, decidessero «atsinviare.. delle». note: a 
fra qualche giorno, ma è certo che;le potenze: oe: ; Petrolio» dichiarando; on voler più ri- 


cidentali (engono conto all'Austria della sua posi- i.conoscere il governo russo în Polonia. 
zione ed approvano le riserve che questa ha dovuto | ,.. PARE 5 : 
fare, Così a Parigi come a Londra si 'desiderà | US vinofun' Parigi, 19 giuzno, 
tanto la cooperazione dell'Austria, che s1 sono fatte Notizie di Borsa, ve 
lait £ i 


Ve 1 flo sarai pe 
questo modo l'Aùsttia a far più tardi un pasto iné 41 LAGA 


pr denrdide 


di quanto, è andato finiorà. { » 
ra Notizie di Pietroburgo continuano ad infor= Cai spl (fine luglio) | — 


marci dei preparativi &lie fal il goventià i ea Pest 
td. * fd: 
Prestito ‘inilianò 11, —, 


Hi 
difendere colle armi ciò ch'egli chianfati sd rd : 


della Giunta alle onorevoli rappresentanze dell'Ita- | ritti. Al tétipo stesso sappiamo che se ogni giorno 

lfa é dell’estero, ‘non con semplici tinfresthi, ma | gl'insotti' fanno notevoli progressi, anche;le crudeltà {Valoti diversi); = 
Tcon-vini det paese--net-modo stesso ché si pratità | dellà Russia avitientano,. 11 generale Murawieff farà Azioni del Credito: bare 

altrove in consimili solennità, maggior torto alla Russia che: non lo stesso conte Ta. Str. fuit Vittorio Finiti 

darai Wielopolski ed è impossibilè che. l'Europa rimanga My gbasi igiori Lotib Neneto 
Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civite | è lungo speltatrice di questi orrori che non hanno CRAFT iaché 
|idopo le orà & pom. del giorno 18 fino alle & del 19 | alcuna scusa, giacchè si esercitano per la maggiòr i ‘omane 
! giugno 1858, parle su individui che non sono stati ‘colti: in: fla» 0) i i i jggro 
A P ; ' +4. | grante colle ‘armi alla mano. ioni ai È 

| Bonino Margherita, d' anni Bi, di La Loggià; Se lo ezàt non si rende meglio conto'della proprie Ari Credi ito. mob, spagn. 


\ Fuso Antonio, id, 19, di Torino, tipografo; Guber- 


| mati Agnese, nata Ricca, id. 38, di Occhieppo Sq- 


eriore, lavandaia ; Sereno Giuseppe , id. 2%, di 
| Torino, decoratore d’appartament; Bi icarello Anna; 
id. 8, di Torino. 
Più, 5 da 5 giorni ad anni 7, e mesi 6. 


Notizie Politiche 


UNA COSPIRAZIONE MAZZINIANA 


Riceviamo tà Gettova una lettera seritta 
da Giuseppe Mazzini ad un suò amico, la 
l'ipaale ci sembra prezzo dell'opera di pub- 
; blicare. Intanto che ‘il'‘partito costituzionale 
discule sul passato , e si scinde; il signor 
Mazzini si propone nientemiénò che di tén- 
| far un colport@tisivo contro la monarchia 
‘è cerca alleati e tompagoi e vuol procac- 
| ciarsi danàri;, sotto, il manto della soseti- 
zione pèr-là Polonia. 

Il igor Mazzini sion pria 
baldi la fedeltà ‘alla bandiera che ha inal- 
berata, @l intanto che lo insulta, pensa ‘di 
Attrdt nellà rete il figlio suo Menotti. La 
tristezza dello scopo non è uguagliata che 
dalla disonestà del mezzo che adopera, quello 
di promuover delle obblazioni per la Polò- 
nia; affine di erogarne il prodotto contro lo 
stato. Nel suo cieco odio alla monarchia 
egli fa assegnamento perfino sopra deputati 
clié avendo giurato. fedeltà: al Reed ‘allo 
Staluto, mon possono essere con lui, 

Noi non aggiugniamo altro: ;la letterà è 
troppo éloquente, percliò faccia d'uopo di 
commenti. La meditino i ‘costituzionali, è 
veggano chi profitta delle nostre discordie. 

Ecco la lettera: 

Gli avvenimenti d’Italia fanno fremere ogni 
cuore che non abbia abdicato alla dignità d’uo- 
mo, di cittadino e di patriota italiano, ed ogni 
principio d’ indipendenza. È otmai tempo di 
romperlà con là spergiura monarchia costitu> 
zionale. Garibaldi gioca Valtalena. Questa sua 
esitanza lo ha précipitatò è forse per sempre. 

Ora egli assiste impassibile dlle suè esèquie 
in Caprera, come Carlo V néllà sua bara. Morir 
tto di.re e non d’ 


Suicidato 4° 0 còl grido di Roma 
Umore invitava dì sottò la bandiera dei 
re, perché interessi tici e. interessi di po- 


poli sono un’anfitesi. Cullandosi in.grembo.a 
fantastiche speranze irrealizzabili, si lusinga 
forse ancora di rivendicare in libertà Roma e 
Venezia col bugiardo programma. costituzio» 
nale del Re Galantomo: ma dopo Aspromonte 
egli ha perduto il. suo asceridente per ‘impo- 
tenza fisica. Voi, giovane valoroso ,. potete 
strappargli l'iniziativa giovandovi del suo nò- 
mè è dell'appoggio dei nostri. i I 
Or che sì è incarnato il mio pensiero d'un 
Comitato per la Polonia; stringersi. solidari E; 
mente coi veri amici nostri, attrarre Menotti 
4 ve » 
în ta + Sc sa 3 


‘a Gari- 


situazione; se non si affretta ad accettare l'uscita 
che gli offrono le potenze occidentali colle. proposte 
ché fra breve le invieranno, la guerra è inevitabile 
e sarà una guerra nella quale tutta l'Europa sarà 
contraria alla Russia. 

Vi ho esposti ieri î motivi pei quali io ‘prestava 
fede all'accettazione delle proposte russe, è sapremo 
fra breve qualche cosa di ‘positivo su questo-argo= 
mento. ' E, 
In una relazione del generale Foréy . antéridte 
alla presa di Puebla, abbiamo veduto che il co- 
mandante in clipo erà lungi dallo sperare tanio 
prossima la rèddizione della piazza. È probabile 
che nelle sue comunicazioni confidenziali questo go- 


DI C0 MERCIO È W: 
DI TORINO 


{ 


neralé si sia mostrato ancor più pessimista ché ° da è da dala 
non nei dispacci pubblicati. Vediamo:in quella re-{ o lib L'È LL. 1a 
lazione ché i messicani si difendevano ceme uomini Alba» Ù O sr f--—- PTEITÀ 9 
che sapevano apprezzare i lorò doveri verso la pa-| dri ri n FP fe, 38° 4 
tria invasa dagli stranieri. Ma cabbiamo;Jéito. coù 7 4858-90 19 89 990 
meraviglia che Puebla resistava tanto a lango; s0- did # so” i sl 26-98 
lamente perchè era difesa dalla ia europea, Cartiàguolà ds0 ss Ts er 3° 
maestra nell'arte d'innalzare barticate! : sio 
Che un generale, che non gode fama: divgran:| 995800, {5 53 34 43 29 33 400 
diplomatico, dica di simili cose, l'intendiamo, ma | Cora do dtt 32.00 19° | 
il Afoniteur avrebbe dovuto sopprimere questa frase. | Chiavenda= =: «99-36 :339 90 26 % | » 
Si dovtèbbe rinupziare per sempre a simili assur: | Ot 82 47.46.3938. .27. 3800 
dità; anche la Russia accusa lo straniero d'aver | Fiviztanò PAippiotgi RE L) 
fon ed'appoggiare l'insurrezione della Polo- { Fossano, è... -45..50..35. H 25 34. 
nia: So si và di questo passo, si dirà che i mes- | Ivreà 38 46 30 87-20 .,29 700 
sitani combattono in Lituania ed i polacchi hanno | Milano I pa 82,37, PR: 72 
difeso Puebla! Mondovi 99-30 29 cad 
Riguardo alle ulteriori intenzioni del governo è | Novara Er 4: 3 Mi 
certo che. non si pensa più per orà a conchitdere | Novi=» > 58-46-30 38 di 
la: pace,-e si rimarrà nel Messico finchè non sì a-{ Parma 50 55 40087 30 è 
vrà esaminato il partito da prendere. "To fio né Pinerolo Bor di 88 87.28 1500 
sonv punto meravigliato, giacchè il signor Dubois | Ra0tonigi DR, ù fi (LI «I d 1300 
de Saligny pretende ancora adesso che Ja Francia | Saluzzo it I 40 22.30 | 
troverebbe nelle miniere della Sotiòra maggiori tie: | Savigliano 47, 55.85, 46,24 3 
chezzè ché ron ne abbisognino per estinguere il | Torino di sò 32:48 20.81 1 
debito, pubblico del nostro paese. Esono gli uomini | Vercelli UL ‘955 Lu » di 800 
di codesta fatta che impegnano î governì iti ispe- | Utbino- de med id» | 7 


dizioni tanto pericolose..e dispendiose. D'altro canto 
si parla di nuovi negoziati tra la Francia se.J'Au- 
stria relativamente alla candidatura. dell' i. 
Massimiliano al trono del Messico, candidattità èhé$ 
quest'ultimo avrebbe accettata in principio, | È 

ll signor Jèaurm, antico direttore dei Musei di 
Francia, è stato nominato. direttore. del museo: di 
Marsiglia. 

N signor .Berryer ha stelto il ‘suò posto nel 
corpo legislativo alla destra, fra i cattolici, in tmeziò 
ai signori Kolb Bernard e Plichon. 

Il visconte De Laguéronnière si è retatò' è Fèn- 


Fondi paivari 
Banca nazionale Matt | .: 
Credito mob. ital.E.* Matt. . 
+ *L, 200 pag. ; 


Redtr + 20) 


sua moglie, sono veriute: alla luce, I° dus' ‘primi 
volumi ci conducono finò all'anno 1881 & la prima 

edizione di essi è Stata sonsuimata sh dal 
giorno. .Quest' opera contiene molti fatti e 


tainebleau a muovere lagnanzéè contro il signo? || BANCA DI CREDITO ITALIANO 
di Persigny e per ottenere chè l'imperatore pro Riparto sé ventimila” ttîoni “© 
tegga il giornale la France contro le intenzioni o- Tria PIE SS ai i oli e 
stili del ministro dell'interno; - fonti dine : 
Le memorie di V. Hugo, dovuté alla penna di |..7.1l Î doi 
alle 


bè , hà l'onore di avvertire gl’ iritereàsati 


lari intimi intorno al celebre | pure | ‘ché a partire dal 0 6 n 
pricata selle ali appartien8* è Sàrà et] lasciata prodi hg pole RR 
, con grande interesse. L'influènta dell’illustte Scrit- 


lst. pubblca lo Meral provati 


! tore.su questo libro è tanto Visibilé Che si potrebbe 
benissimo fregiarlo del Suo note invéte ha 


di sua moglie. ‘ i 
Si parla anche assai to d'ufi altro 
Ls ae pie, dla dine degli ho fo. 1 | 
fici ignor Biicliner sulla forza ela materia, | ttt” 
he Kaino spa. rali. (olii iù Gerinitiia è | ma è 
chè non sono ‘che là vol me. lr] bete 


Cri 
» Vostra, università. e sl so pate 
E A a pre Y 


criari a 


LONDON, 16, GREAT WINDMILL STREET. HAYMA 


- GRAND HOTEL m CAFE RESTAURANT DB L'ETOILE 


n tenu par JEAN CHIALES Italien 
‘CHAMBRE, DEJEUNER ET DINER 


à 7 schellings et demi (fr. 9 50) 
par jour, service compris — On parte toutes les langues. 


STABILIMENTI IDADIERAPILO Ni VOLTAGGIO | Strane Femmate DELLO STATO 


Avviso al Pubblico. 

i (presso. Serravalle Seri Alle ore 8 1j2 antim. del gi 
» CON SORGENTI D'ACQUE MINERALI 80- giugno. e “dei socialità. primi 
; diretto dal Dottore Cav. @. B. Romanengo. giorni del mese di luglio prossimo, 
‘Rimane apetto dal 43 maggio «l 20 ottobre. 


sotto una delle tettoie da merci della 
Per schiarimenti o consultazioni mediche rivolgersi al Direttore in Voltaggio. 
—————— TO TdtTT@Oo 


stazione di Porta Nuova :in questa 
NUOVO SERVIZIO REGOLARE PER IL LEVANTE 


vere si procederà col mezzo dei 
pubblici incanti alla vendita degli 
delle Compagnie di navigazione a vapore Francesi 

MARC FRAISSINET Père: et Fils et BAZIN LEON GAY et C. 


oggetti rinvenuti nelle stazioni e nei 
convogli, e non reclamati dai pro- 

‘Partenze ogni 20 giorni 
Il nuovo”pacchetto ‘a vapore comandato dal capitano NEL 


prietari 3 questi ‘oggetti consistono 
specialmente “in cappelli, berretti, 

canné, ombrelli, fazzoletti, ecc. ecc. 

In tale occasione saranno. pure 

IDA ELOANAE 

partirà il 26 giugno.alle ore 6 di sera da Genova direttamente, senza tras- 
| bordare în nessun luogo, per Messina; SaLONICO © COSTANTINOPOLI. 
Dirigersi a Genova, piazza Banchî, a Vitrorio SatvAicue, agente di dette Compagnie. 


BROSSE ELECTRIQUE 


strada ferrata ed abbandonate dai 

proprietari. 

Torino, maggio 1863. 
L’ Amministrazione. 
————————————————————————————— 
Bellezza e conservavione dei denti. 

Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, uò 
convenevolmente, surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapidità 
ne' suoi, risultati è unica. Si adopra a secco; corrode il tartaro, scio» 
glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ed il lucido, 


STUDIO del sig. Archambnault 
Guyot, procuratore presso 
guarisce la carie, la nevralgia e l' infiammazione delle gengive. 

“© Prezzo: da fr. 5 è da fr. 6. 


il Tribunale civile di prima instanza della 
Senna, dimorante, a Parigi, ruc de. la 
sua LaumenTIv, Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 


Monnaie,, 10 
Vendita nello studio del sig. Crosse, 
Ex RENT 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M. Sora. — Totino, presso M. Miomdo, via dell'Ospedale, n, 3. 
bùanebi il loro colore primitivo 


notaio a Parigi (rue de Grene le St-Ho- 
EAU DE B A HAMA senza il soccorso della tintura (uso 
Ul) 


noré, 14), col- ministero del medesimo e 

del sig. Lavoignat, pure notaio a Parigi, 
dice). iiezzo 10 dr. ia, buce. > fr. la 1j2 boce.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
rigi.— Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 


n Giu ME 0° Via Nuos 
Sans DEPURATIVO DEL SANGUE zorino 
coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 

col JODURO DI POTASSIO 0 senza 


SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI 


le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pari gl’in- 


scrilta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli D 
già conosciuti, poichè nentralizza il virus venereo e toglie ogni residno contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malaltic od altre consimili , deve fare una; cura- depurativa almeno di 2 botti- 
glie: ip gene di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più | 


fa Virtù di questo portentoso depurativo, che; a buou diritto puossi chiamare 


— PAU PILUSIENNE 


(Bellezza) del Chimico BRUYERES di Pazigi (Salubrito) 
per far riprendere ia, pochi giorni ai, capelli. ed alla barba, bianchi, il loro primo 
colore. ed.impedirne la caduta. Non macchia e non lorda la pelle 6 non csize cune 
preparalivo come le linture ed acque già conosciute. EMelti garantiti. Prezzo L. 5. 
Vendita all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. dî, Torino. 


i 
| 
Ì 
| 


nome di Collegio araldico ed archeologica ; {| (uesia pilluie giù vartaggiosamente conì sciute in Piemonte perchè s;erimon- 


Sana ray farsa) sa gdo dari | {tate da oltre 30 anni, riescono costantemente eflicaci più di ogni altro preparali 
cavalleria; sulla, nobiltà, suil'istoria ge- ! [[nei-pallidi colori, @ per la, pronta e radicale gaarigieoa ana del 
nealogica, l'arte araldica, stemmi, ‘bla= | {| totale manvauza di, menstruazione. Vendonsi L. 4 la scatola, munita de *% 
soni 00. dipendenti da detto Stabili- gillo e della fica di BONZANI. — In Torino. esclusivamente a) RIRICA 
mento e dal diritto d'investitura dove si Bonzani, Di ragrossa, n. 19 — Ganova, Buuzza — Alessandria, Bas io cc DI fa 
esercità detto Stabilimento, a Parigi, rue | f[(CAcGIA — Vercelli, BeureLeti — Asti, Boscuigno — forta, et rag 0 nd Ca tà 
Monsigny, 6 ’ ) UOGUSI = Sassari, Sor1xas — Milano, A Zaxetrr, agente per la n ardia — 

Li idditazione avrà lubgb: mereoledi Modena, farm. S. Gemniano — Livorno, C. Pennous, agente, rt dpr ru 
1° loglio 1863, al uiclubaicràa Dalida Firenze,, Pini — Agente comm:ssionariò per l'Ilulia PD M i , via (dell U- 
studio del sig. Crosse a Parigi (rue de spadale, bi. 3, Forino: ai 
Grenelle St-Honoré', 14) sul prezzo fis- | 


sato dalla sentenza predetta, di sessanta { PARIS I PAKIS 

mila franchi, oltre 16 relative spese. | Rio Ste-Anne; 29, CAPSU LE- MOTHE Rue ! qprmen Lidi 
Dirigersi pergli opportuni schiarimenti: au premier. È 4 agli premier, 

1° al sig. feti Guyot, procura- - Approvate dall Accademia francase di Medicina. = 

tore a Parigi (rue de la Monnaie, 10); x 3 î. 


9° al sig. Lothier, procuratore: a Parigi î a} È 
(rue du Îelder, io: 8° al sig. Crosse, GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


rr di; Pm bs din CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO BD'ANCHE IN VIAGGIO. 

fai: ciali L'go ì “ Attestati : sopratutto dci sigg. Mesrnelles, Micord è Callerter, capo chirurghi spe- 
il pg ener jon È De | cialmento incaricati negli ospedai di Parigi del servizio due malate ‘contagiore. 
al sig. Techener, Mpa editore” (rue de 
lArbre sec, 52); questi due ultimi, com- 
proprietari di detto Stabilimento, 


La sula ‘che renda ai eapellà 


in esecuzione di sentenza contraddittoria 


resa dalla prima Camera. del. Tribunale 
zine in provincia) ; da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


23 aprile 1868, registrata ed intimata, 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scn3!a speciale di Parigi. 


Dello Stabilimento . conosciuto r'sotto il 
prodotti sono il risultato dell applicazione delle leggi igieniche 
eria, che si eleva e diviene farmacia della porta na di 
all’ della pelle, dei capelli, dei denti, pippa tanto impor- 
fo essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 
conservare ed abbei- 
un le radici ; la hors 
TIRI i daiziiai raoveiti dele È 
mediare alla ruvidezza dei capelli e darvi 
atonia: la boccetta. .. . . .. 2 fr, 50 
AGETO per la 


qui contro e della firma Mories-Lamounonx E Cia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 


CONFETT 


ACQUA DI GOLONIA SUPERIORE, con 0 
senz’ ambra; la durata del suo profuno la 
la ricercare per la toeletta, bagni locali e 


- 
® 
dr 


Prg generali i la Lac RIE [de] GÉLIS CONT 5 | z città d'Italia. 
Cane A ni so | Clementi pertogliere 1 odore del tabacco, E E | TTT TT TI 
Tee i NARRA tito ALIMENTAZIONE ogL’ INFANZIA LIQUORE EMOSTATICO PRAVAZ 
È 1673 gato per caumare È puurità, diranno | APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE SEMOIL A N VOURIES Questa al odio è; vd 2 
ict Miatrefcare cerdi args iintiiccio Lie. # DI MEDICINA DI PARIGI. MORA DI } minestra ferro puro; net iald) SaTIO i 
pennone È pioreenie indispensab te per ta toeletta detta | 1 Confetti di lattato di ferro di | costituisce cone ag gp piggosti cent co © rgrerg csi o 
TO . » Ù , 0:13 gi i ialmente alle donne grav:de, {dn Y uto da * É 21 
, POMATA "CONSRVAMICA. sl suicino, Giélis © Couté, i quali permettono | stinata specialmente Moe tro come Rat x più potente mero 


d'amminisirare il ferro nel modo più ef- | alle nu'rici, ai ° , come Ù ; 
ficace ed aggradevole, suno stati Appre: pleto svi'uppo, ai c mvalescenti ed ai | per redare istantaneamente }é perdite 


vatidail' Accademia di medicina in seguito | vecchi. Il suo uso pro'ungato reviene $ del sangue în tutte le emorragie sì esterne 
a numerose esperienze fatte da una Com- | le robabilità d’ i: debolimento, di diffor- } che interne, in seguito a ferite, pen. 
missione composta dei signori professori | mità e di certe malattie che attaccano + tagli, morsicature, fuso di sangue da 
di clinica BOUILLAUD, FOUQUIER è BALLY fanciulli durante il doro crescimento. Vei naso, vomiti di sangue , emorragie ulo- 
presidente dell’Accademia. dere l'istruzione che accompagua ognr { rine, rotture di varici, e00., ecc». 

fl toro rapporto prova l' eflicacia co- | VASO: — Prezzo per 20 minestre L. 2.50. Questo rimedio sovrano , she si Kt 
statite di questa preparazione e la sua | — Deposito presso À Agenzia D, Mondo, { serva indefinitamente , DR Vga il 
superiorità sopra.tutti gli altri ferruginosi. | Torino, via dell'Ospedale, n. 5. a lutle le persone SR a 
Quattordici anni di esperienza e pratica gna ‘è sono lontane dal s0cco 


i ici — Esso deve es- 
pe hanno confermati è vantaggi, ed essa diato della medicina. d : 
viene adoprata tutti i di dai medici contro DENTIZIONE DEI RAGAZZI sero il vade mecum inseparabile del me 
le gLonosi (colori pallidi ). l'anEmIA (Grande medaglia in oro) 


dico delle campagne. i 
{debolezza di temperamento) e LEUGOR- 1) Liquore emostatico-Pravaz si vende 
REA (fosso bianco) , ece., ed in ‘tutti ll sìroppo del D. r Delabarre, 


Legion d' di in boccette collocate a astuccio di 
i in eni il sangue impoverito ha bi- cavaliere del egion d' onore, medico | stagno' e accompagnate da un istenzione 
sogho di sig tinncniori, degli spedali, tanto rinimato per facili- | indicante il modo di adoperario. 

; I veri Confetti di Gélis e tare la denfizione dei ragazzi facendovi 


pISon ; Pac Prezzo della boccetta: 6 franchi. 
Conté si vendono solamente in scatole | con esso frizioni alle gengive. Parigi far- ; è Torino) Depani / B i 
) rperedinat i * macia*Béral. — Agenie commissionario Vendesi: Torino, Depanis, bonzani , 


quadrate, ricoperto ii = srt = per l'Italia D. Mono, Torino, via dello | e. 10, PA principali * farmacisti delle 
sigillate on Nina. fascia «color di. rosa @- Spedale, 5. Vendita in Torino nelle’ far-"f città d'italia: > > 
gualmente inimitabile, firmata dal ;sig. | Macie Bonzani e Depanis e nelle principali» 
Labélonye, depositario generale in Pa..| d'Italia. — Prezzo fr. 


DI jipento prematm: |, 
. + 2 fr, 80 | Maso. (Line du. 50, 
in go città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer-. | 
e di novità. 
$.-Ps Lanoze (rue de la Fontsine-Molière, 39 dis, è Paris). | 
L'AGENZIA D. massa, Tarino, via 


puro, per fortificare | capelli cd abbeititli, 
prevenire | lucàanti 


Polvere e Pa- 


PASTILLES:; POUDRE = PRISTRRNERSE 


iDU D'BELLOCESS*A 


Il rapporto constata che le persone attaccate dla MALATTIE NERVOSE DELLO STO- 
Mico E DeGLI INTESTINI, e quelle presso le quali la digestione non si opera che 
‘con ‘difMeoltà , hanno visto lin. qualche giorno cessare compiutamente 1 dolori più 
vivi, ritornare l'appetito e sparire. la costipazione per l'impiego di questo medica- 
mento, di cui l'uso non uò avere alcun inconvemente. 
— Prezzo della POLVERE: fr: 50 — delle pasriolie: fr. &. 
* Kgerle' commissionatio "per 1 ftalia DI MONDO, Torino, via dell.0 n. bi. 
Vendita : Torino. da Bonzani e da Depanis ; Novara, Caccia; Alessan ia, Basilio, 
e nelle principali farmacie d'Italia. * 
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b sini aliena ” p “si (rue Bourbon-Villepenve, 19). Ogni Lili sera AT 

Be DI TURCHIA Ri. o e Pagare siente sine | he Tisihpegndia da un'istruzione " - DI CASTAGNE pv sg 4 att 

"Ja mara a Virtù d'imbiancaro la carnagione, render morbida la darle | ÎN italiano ed altra indfrancese, col bollo CHOCOL AT giiogo: rimudio, Brierno algio Quest olio 

‘dol ‘tuono e della fresthezza, ‘dissipare ì bitorzoli e far scomparire l'ab ronzimento ! governativo sulla firma degl inventori. î ni Faeroe Dia debe: 8001 LE Îò di venti 
rid ipdlet tir so ll ' nino. conimicale np Pri Lago E URGATIE 13° mn doni de , i ‘medici di Francia. 

‘n 7 A” #1:Coloritò ammirabile della carnagione. | Moxno, in “Torino: * Meet i Misa x PSR “" ‘5'e 10 fà: Parigi, E. Genevoix, 
ROSSO DELLA CORTE soi nici. Prezzo Fr, 6. — | Pe nasa secc po Farmacista, rue Lepeletier, 9, ‘Parigi.!|'1E, rue des Besux Art. — Agente com- 


des ‘Agente 
missionario D. Mondo. Torito, via CINE 
Pose fi 5. Vendita da Bouzabi e 


da is, eunelle principali farmacie 
d'Italia 


prata ì ; ‘pig toglie via in un momento i peli e Ja da- | sipali "n a'lrali slo Cioccolato purga- 
’EPILATORIO CHANTAL ugine della pelle. — Pialle. 6, |eipali Limagio: dial ae ‘composto "colla Magne sa ii 
> - . il cui uso; effetto sicuro di ravvivare è rasso- "== |pura {il migliore stomatico)> putga i|: 
«dare le carmi ipare venire le rughe. i Sue. fettamente senza riscaldare nè irri- 
ACQUA DI NINON dare age! di deg Fabia | NON PIU GONORREE HA dla SpA è a) contro lai 


ed imbiancare le mani in un istante, | 


PAT. i 4 perammorbidi ile. gli } Wiscidi il migli | ‘futto cedro piè a 
POLVERE CERCASSA canne sd intanarelemaiipia 0% | suo reso ate eopente ge_ | elenca | AO e 
J'ACQUA INDIANA: CIFANZAZ, scia ila cale feno Mi cc i o, | Mi Pri e e prsiw diganro gradi, n Da 
VRPMIRIAA  O ) e per sempre e sull'i- gi serie Ceresole, via'S. Maurizio; Ge-'|\atitichesza. Prezzo Ls ds. anticonvalivo, GBALERA i e dolci 
“opta ip eupi colore; per Ja della chi". ratti;:via Po; Genova, Bruzza. Age, comumisionazio lu Kala L sonpo, o ALI Le n PI Nibaccelta. 
pe) 160 x . ‘o le lafo, DD. Vendesi in To LA n "i . 
i CRI, ‘ito Ric e )y vi LL 1 & “ _ Teco Testi Valdi, « uedie prino |, Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. Di Tip. detl'Opfrione diretta da C. Carbone. '* cipali larmani. sati Pedia in e ag 
TICA 130 LANS0 -- it, Dear UE n 3I eps. fi. aletianp pas atater mesi i 
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